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Se con lamano sinistra Berlusconi tenta di
riprendersi i finianimoderati in vista delle
elezioni anticipate (consapevole che, lo
spiega il Congiurato, la prevedibile ascesa
della Lega al Nord stamettendo in fibrillazio-
ne i peones del pdl che guardano con gran-
de interesse ai seggi al Sud di Casini e di
Fini) con lamano destra fa come sempre gli
affari suoi. Affari personali, affari industriali,
affari di soldi. E con chi?Ma con gli amici
Putin eGheddafi, naturalmente: il 30 agosto
il dittatore libico sarà di nuovo in visita uffi-
ciale a Roma ricevuto con le girls e gli onori
del caso, cortei tende e altre cordialità. L'8
settembre - proprio il giornodella ripresa
dell’attività parlamentare - è in agenda l'en-
nesimo incontro conPutin. Non solo gas,
non solomiliardi che corrono in petrolio ed
energia. C'è dimezzo anche lamateria predi-
letta dal Cavaliere: la tv. Rinfreschiamo la
memoria, che questo giornale ne parla da
mesi emesima gli altrimeno, le tv di regi-
meovviamente per niente.

Berlusconi e Gheddafi sono soci in affari,
stanno lavorando adun grandeprogetto tv.
Tempo fa la società libica Lafitrade, control-
lata dalla famiglia Gheddafi, ha acquisito il
10 per cento dellaQuinta Comunication,
compagnia di produzione cinematografica
fondata da Tarak BenAmmar, storico socio
di Berlusconi. L'altro partner di BenAmmar

nellaQuinta Comunication è, con circa il 22
per cento del capitale, una società registrata
in Lussemburgodi proprietà della Fininvest.
Non è tutto: Quinta Comunication eMedia-
set possiedono ciascuna il 25 per cento di
una nuova televisione via satellite araba, la
NessmaTv, che opera anche in Libia: Ghed-
dafi - ha spiegato tempo fa BenAmmar,
quando il “Guardian” ha pubblicato un'in-
chiesta dettagliatissima emai smentita sugli
affari dimister B. in Libia - è entrato inQuin-
ta Comunication «perché interessato alla
produzione di film sulmondo arabo». Film,
fiction, format: Berlusconi conosce lamate-
ria, porta in dote gli strumenti delmestiere. Il
mercato, vergine, è sterminato. Tra una
chiacchiera sui gasdotti e due parole sui
rifugiati, accordo le cui pesantissime ombre
non sembranooffuscare i due soci ed amici,
la settimana prossima ecco di cosa parleran-
no. Dice Luigi Zanda: «In Libia Berlusconi,
utilizzando i suoi rapporti personali con
Gheddafi, fa solo business». Di questo parla-
noda qualche settimana anche gli uomini di
Fini. Nel ramo tv, in specie, a Berlusconi è
piuttosto utile avere ancora - tremesi dopo
le dimissioni di Scajola e nonostante l’invito
di Napolitano a nominare un nuovo titolare -
l'interimdello Sviluppo. La legge 121 del
2008assegna a quelministero le competen-
ze sulle Comunicazioni, ivi compresa la
gestione delle concessioni televisive e dell'in-
tero settore delle televisioni. Dà, dunque, al
presidente del Consiglio, principale azionista
diMediaset, il potere per esempio di occu-
parsi personalmente delle frequenze tv che
diventanodisponibili con il passaggio dall'
analogico al digitale. Il ministero è inoltre
snodo fondamentale per il controllo, la ge-
stione e le scelte che riguardano l'energia.
Lo Sviluppo comemerchant bank persona-
le. L'ideale per fare affari Gheddafi e con
Putin, guarda te che combinazione.
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